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“acqua d’agustu, uogliu, meli e musti” (acqua d’agosto, olio, miele e mosto)

Una buona pioggia nel mese di Agosto è provvidenziale per avere in abbondanza olio, miele e mosto.

“agglianni e alivi a sittièmri si vidi” (ghiande e olive a settembre si vede)

Le olive possono subire due attacchi molto nocivi: quello della tignola durante e subito l’allegagione e tra Luglio e Agosto, quello della mosca olearia. Un’annata di scarsa o buona raccolta si può stabilire solo a Settembre.

“aliva cchiassà penni, cchiassà renni” (l’ulivo più pende, più rende)

E’ questo un suggerimento per il potatore:l’ulivo produce di più se gli si lasciano crescere i rami in basso; per il raccoglitore potrebbe significare che il frutto più rimane attaccato all’albero, più matura e di conseguenza più olio produce.

“quannu alivi scrimiànu su carricati” (quando gli ulivi scriminano sono  carichi)

Nel mese di Settembre se le olive sono abbondanti, con il loro peso fanno rivoltare le foglie e il luccichio del retro argentato della foglia dà l’effetto di tante scriminature sulla chioma dell’albero.

“acqua e nivi fa l’alivi” ( acqua e neve fa olive)

“l’aliva ch’è cuggliuta cu la mazza, uogghiu di mali sapuri porta in chiazza”     (l’oliva raccolta con la mazza, olio di cattivo sapore porta in piazza)

“vinu viecchiu e uogghiu nuovu” (vino vecchio e olio nuovo)

Poiché il primo aumenta di gradi alcolici, il secondo di gradi di acidità)

“ mangia alivi e mai saziu ti vidi” (mangia olive e mai sazio ti vedi)

Pane e olive stuzzicano l’appetito e si mangia tantissimo.

“uogghiu, acitu, pipi e sali, fanu buonu ogni manciari” (olio, aceto, pepe e sala rendono buono ogni pietanza)

“resta sempri a galla comu l’uogghiu” (resta sempre a galla come l’olio)

Chi ha ragione resta sempre a galla.

“si l’acqua di lu mari fussu uogghiu, guardàticci u venniri a ma fighhiu” (se l’acqua del mare fosse olio, custodite il Venerdì a mio figlio)
